
Sabato 5 ottobre 
San Francesco d’Assisi 

 
Ore 18 Messa a CENTO 

Domenica 6 ottobre 
XXVII domenica del T.O 
III settimana del Salterio 
 

 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunti Mario e Maria Neri 
 
 

Ore 11.15  Messa a VEDRANA 
Defunta Carolina e sorelle Fontana 
Defunti Martucci Giovanni e Pasqualina 
Defunto Mariotti Renato e Luigi e Guido Crociani  
 
 

Lunedì 7 ottobre 
Beata Vergine del Rosario 

 

Martedì 8 ottobre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a CENTO 
 

Mercoledì  9 ottobre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a VEDRANA 

Giovedì 10 ottobre 
 

Ore 18.30  Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 11 ottobre 

 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a VEDRANA 

Sabato 12  ottobre 
 

Ore 18 Messa a CENTO 
Defunti Emilio, Faustina  

Domenica 13 ottobre 
XXVIII domenica del T.O 
IV settimana del Salterio 
 

 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunto Abdon e Augusta Bonora 
Defunti Ferruccio e Giustina Targa 
 
 

Ore 11.15  Messa a VEDRANA 
Defunto Stefano Facchini 
Defunti Petrizzo Michele e Trezza Anna 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 6 ottobre 2019 
XXVII domenica de l T.O  n° 39 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro del profeta Abacuc 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!» e 
non salvi? 
Perché mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione?  
Ho davanti a me rapina e violenza e ci sono liti e si muovono contese. Il Signore rispose e 
mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette, perché la si legga speditamente. È 
una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non mentisce; se indugia, 
attendila, perché certo verrà e non tarderà. Ecco, soccombe colui che non ha l’animo 
retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle 
mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di pru-
denza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che so-
no in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.  
Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che 
sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso 
che ti è stato affidato. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!».  
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo 
gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal cam-
po: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti 
le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? 
Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti?  
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi 
inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 
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Mercoledì, 2 ottobre 2019  
 
Catechesi sugli Atti degli Apostoli - 10. «Annunciò a lui Gesù» (At 8,35). Filippo e la “corsa” del Vangelo 
su nuove strade. 
Cari fratelli e sorelle! 
Dopo il martirio di Stefano, la “corsa” della Parola di Dio sembra subire una battuta d’arresto, per lo sca-
tenarsi di «una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme» (At 8,1). A seguito di ciò, gli Apo-
stoli rimangono a Gerusalemme, mentre molti cristiani si disperdono in altri luoghi della Giudea e in Sa-
maria. 
Nel Libro degli Atti, la persecuzione appare come lo stato permanente della vita dei discepoli, in accordo 
con quanto detto da Gesù: «Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi» (Gv 15,20). Ma la 
persecuzione, invece di spegnere il fuoco dell’evangelizzazione lo alimenta ancora di più. 
Abbiamo sentito cosa ha fatto il diacono Filippo che comincia ad evangelizzare le città della Samaria, e 
numerosi sono i segni di liberazione e guarigione che accompagnano l’annuncio della Parola. A questo 
punto lo Spirito Santo segna una nuova tappa del viaggio del Vangelo: spinge Filippo ad andare incontro a 
uno straniero dal cuore aperto a Dio. Filippo si alza e parte con slancio e, su una strada deserta e perico-
losa, incontra un alto funzionario della regina di Etiopia, amministratore dei suoi tesori. Quest’uomo, un 
eunuco, dopo essere stato a Gerusalemme per il culto, sta tornando al suo paese. Era un proselito giudeo 
dell’Etiopia. Seduto in carrozza, legge il rotolo del profeta Isaia, in particolare il quarto canto del “servo 
del Signore”. 
Filippo si accosta alla carrozza e gli chiede: «Capisci quello che stai leggendo?» (At 8,30). L’Etiope rispon-
de: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?» (At 8,31). Quell’uomo potente riconosce di avere biso-
gno di essere guidato per comprendere la Parola di Dio. Era il grande banchiere, era il ministro dell’eco-
nomia, aveva tutto il potere dei soldi, ma sapeva che senza la spiegazione non poteva capire, era umile. 
E questo dialogo tra Filippo e l’Etiope fa riflettere anche sul fatto che non basta leggere la Scrittura, oc-
corre comprenderne il senso, trovare il “succo” andando oltre la “scorza”, attingere lo Spirito che anima 
la lettera. Come disse Papa Benedetto all’inizio del Sinodo sulla Parola di Dio, «l’esegesi, la vera lettura 
della Sacra Scrittura, non è solamente un fenomeno letterario, […]. È il movimento della mia esisten-
za» (Meditazione, 6 ottobre 2008). Entrare nella Parola di Dio è essere disposti a uscire dai propri limiti 
per incontrare e conformarsi a Cristo che è la Parola vivente del Padre. 
Chi è dunque il protagonista di questo che leggeva l’etiope? Filippo offre al suo interlocutore la chiave di 
lettura: quel mite servo sofferente, che non reagisce al male con il male e che, pur se considerato fallito e 
sterile e infine tolto di mezzo, libera il popolo dall’iniquità e porta frutto per Dio, è proprio quel Cristo che 
Filippo e la Chiesa tutta annunciano! Che con la Pasqua ci ha redenti tutti. Finalmente l’etiope riconosce 
Cristo e chiede il Battesimo e professa la fede nel Signore Gesù. E’ bello questo racconto ma chi ha spinto 
Filippo ad andare nel deserto per incontrare quest’uomo? Chi ha spinto Filippo ad accostarsi alla carroz-
za? E’ lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo è il protagonista dell’evangelizzazione. “Padre, io vado a evangeliz-
zare” – “Sì, cosa fai?” – “Ah, io annuncio il Vangelo e dico chi è Gesù, cerco di convincere la gente che 
Gesù è Dio”. Caro, questo non è evangelizzazione, se non c’è lo Spirito Santo non c’è evangelizzazione. 
Questo può essere proselitismo, pubblicità… Ma l’evangelizzazione è farti guidare dallo Spirito Santo, che 
sia Lui a spingerti all’annuncio, all’annuncio con la testimonianza, anche con il martirio, anche con la pa-
rola. 
Dopo aver fatto incontrare l’Etiope con il Risorto – l’etiope incontra Gesù risorto perché capisce quella 
profezia - Filippo scompare, lo Spirito lo prende e lo invia a fare un’altra cosa. Ho detto che il protagonista 
dell’evangelizzazione è lo Spirito Santo e qual è il segno che tu cristiana, cristiano, sei un evangelizzatore? 
La gioia. Anche nel martirio. E Filippo pieno di gioia andò da un’altra parte a predicare il Vangelo. 
Che lo Spirito faccia dei battezzati uomini e donne che annunciano il Vangelo per attirare gli altri non a sé 
ma a Cristo, che sanno fare spazio all’azione di Dio, che sanno rendere gli altri liberi e responsabili dinanzi 
al Signore.  

 
CATECHISMO ELEMENTARI 

 

RIUNIONE CON I GENITORI 
MERCOLEDI’ 9 OTTOBRE, ORE 20.45 A CENTO 

 

FORMAZIONE DEI CATECHISTI DELLA ZP 
SABATO 12 OTTOBRE 

ORE 15.30 A SAN LORENZO 
 

INIZIO DEL CATECHISMO (Prunaro e Vedrana) 
DOMENICA 20 OTTOBRE 

 
DOMENICA 13 OTTOBRE 

A MINERBIO 
 

GIORNATA DI SPIRITUALITA’ FAMIGLIARE 
 

Ore 10 ritrovo 
Ore 10.30 Messa con la comunità parrocchiale 
Ore 11.30 riflessione e workshop  

Narratori di tenerezza  
Ore 13.15 pranzo al sacco condiviso  
Ore 14 conclusione e saluti  
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http://www.vatican.va/roman_curia/synod/index_it.htm#XII_Assemblea_Generale_Ordinaria_del_Sinodo_dei_Vescovi
http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2008/october/documents/hf_ben-xvi_spe_20081006_sinodo.html

